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CONFRONTO 
tra favorevoli e contrari alla vendita dei 

terreni ad Alfred Müller AG 
15 domande ad ogni parte in occasione del 

Referendum sulla Ricucitura 
(23 settembre 2018) 

 

organizzato dal PLR di Roveredo 
Ex sala comunale In Riva 

13 settembre 2018 
 
 

 
 

Risposte al moderatore della serata 
(giornalista RSI Alessandro Tini), 
corredate da documenti ufficiali  

 

Presentate dal  
Movimento culturale apartitico 

Un Cher per Rorè 
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Domanda 1 

Per quale ragione ai 230 franchi del prezzo concordato voi non 

aggiungete nulla anzi, deducete fino ad arrivare a soli 78 franchi? 

Per i 230 fr/m2 ÃÉ ÂÁÓÉÁÍÏ ÓÅÍÐÌÉÃÅÍÅÎÔÅ ÓÕÌ ÍÅÓÓÁÇÇÉÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÅÌÌȭΣΣ ÌÕÇÌÉÏ ΤΡΣΪȢ Non 
aggiungiamo nulla in quanto non ci sono altri vantaggi, contrariamente a quanto dichiarato dai 
ÐÒÏÍÏÔÏÒÉȢ )ÎÆÁÔÔÉ ÌȭÁÕÔÏÓÉÌÏ ÓÁÒÅÂÂÅ ÐÒÏÐÒÉÅÔÛ ÄÉ !ÌÆÒÅÄ -İÌÌÅÒȟ ÃÏÍÅ ÐÕÒÅ É ÒÉÃÁÖÉ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ 
e gli spazi privati ad usufrutto pubblico sono a vaÎÔÁÇÇÉÏ ÄÅÌÌȭ ÉÎÖÅÓÔÉÔÏÒÅȢ #É ÔÅÎÉÁÍÏ Á ÒÉÂÁÄÉÒÅ 
che i terreni sono la forza di una comunità e prima di vendere ricordiamoci che esiste il diritto di 
superficie. Sono terreni pregiatissimi, stimati tra i 500 e i 550 fr/m2 nel 2015, con ancora la N13; 
figurÉÁÍÏÃÉ ÏÒÁ ÓÅÎÚÁ ÐÉĬ ÌȭÁÕÔÏÓÔÒÁÄÁȟ ÉÌ ÖÁÌÏÒÅ î ÓÉÃÕÒÁÍÅÎÔÅ ÍÏÌÔÏ ÐÉĬ ÁÌÔÏ (almeno 700 
fr/m2). Il Comune cedendo il terreno ad un tale prezzo, di fatto paga profumatamente le piazze 
e le infrastrutture (1'726'431 fr), non si tratta in nessun caso di un regalo e oltre a ciò non 
incassa nessun perimetro (contributo di miglioria) sancito nella legge comunale; spiegatelo voi 
ai proprietari di San Giulio, Carasole, Leventin ecc. 

Ecco la stima ufficiale di cui parlavamo: 
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Ed ecco il nostro calcolo per giustificare la svendita: 
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Domanda 2 

Perché affermate che la cessione del passo pedonale non rappresenti un 

valore aggiunto? E che quindi non debba essere calcolato come un 

surplus al prezzo di vendita? 

Come si vede dal disegno sottostante (area rossa), ÓÉ ÔÒÁÔÔÁ ÄÉ ÕÎÁ ÚÏÎÁ ÄȭÁÃÃÅÓÓÏ ÐÅÒ ÇÌÉ ÓÐÁÚÉ 
commerciali e condomini privati, che sono tenuti per logica a mantenere puliti gli spazi 
antistanti. Come da qualsiasi parte, questi spazi sono indispensabili per il funzionamento degli 
spazi commerciali e per ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÇÌÉ ÁÐÐÁÒÔÁÍÅÎÔÉȟ ÑÕÉÎÄÉ ÎÅÓÓÕÎÏ ÁÖÒÅÂÂÅ ÍÁÉ ÒÁÇÉÏÎÅ ÄÉ 
chiuderli. Dalle cifre comunali si deduce che il valore del passo pedonale e delle infrastrutture è 
ÁÂÂÏÎÄÁÎÔÅÍÅÎÔÅ ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏȢ )Ì ȰÖÁÌÏÒÅ ÁÇÇÉÕÎÔÏȱȟ î ÑÕÁÎÔÉÆÉÃÁÔÏ Å ÐÁÇÁÔÏ ÌÁÕÔÁÍÅÎÔÅ ÄÁÌ 
#ÏÍÕÎÅ ÃÏÎ ÌȭÉÍÐÏÒÔÏ ÄÉ ΣͻΩΤΨȭΦΥΣ ÆÒȢ 3É ÔÒÁÔÔÁ ÉÎ ÏÇÎÉ ÃÁÓÏ ÄÉ ÕÎȭÁÒÅÁ ÃÏÍÐÏÓÔÁ ÄÁ ÖÉÅ ÁÎÇÕÓÔÅ 
tra i palazzi, ben difficilmente fruibili per manifestazioni culturali o luogo di incontro. 

 
 

Domanda 3 

La creazione di nuovi spazi commerciali, non rappresenterebbe una 

sorta di calamita che potrebbe portare ricadute positive sulla 

frequentazione del centro? 

,Å ÒÉÃÁÄÕÔÅ ÓÕÌÌȭÅÃÏÎÏÍÉÁ ÌÏÃÁÌÅ ÐÏÔÒÁÎÎÏ ÓÏÌÏ ÅÓÓÅÒÅ ÎÅÇÁÔÉÖÅȠ ÉÎÆÁÔÔÉ ΤΡΡΡ Í2 di nuovi spazi 
commerciali (che includono anche un nuovo stabile Migros) non sono quello di cui Roveredo ha 
bisogno (stiamo parlando di 10 campi da tennis). Coop è intenzionata a continuare a qualsiasi 
condizione, mentre ulteriori commerci potrebbero mettere in difficoltà quel poco già esistente. 
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Oggi il commercio online è una realtà che mette in crisi anche piazze commerciali ben più 
ÇÒÁÎÄÉ ÄÉ ÑÕÅÌÌÅ ÄÉ 2ÏÖÅÒÅÄÏȢ 0ÅÒ ÒÉÍÁÎÅÒÅ ÎÅÌÌÁ ÎÏÓÔÒÁ ÒÅÁÌÔÛȟ ÁÄ ÅÓÅÍÐÉÏ ÉÌ 0ÁÌÁÚÚÏ ȰÄÅÉ 0ÕÆÆÉȱ 
è rimasto vuoto per venti anni come zona commerciale. Oggi è stato riconvertito ad altre 
funzioni ma per oltre 1/3 della superficie al pianterreno è ancora vuoto. Ovunque si registra un 
fuggi fuggi generale di commerci posizionati in località ben più prestigiose di Roveredo e con 
un bacino di utenza decine di volte superiore. I nuovi concetti di spazio vendita, delle vere 
ÃÉÔÔÁÄÉÎÅ ÁÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏ ÄÉ ÕÎ ÇÒÁÎÄÅ ÃÁÐÁÎÎÏÎÅȟ ÕÎÉÔÁÍÅÎÔÅ ÁÌ ÇÉÛ ÃÉÔÁÔÏ ÃÏÍÍÅÒÃÉÏ ÏÎÌÉÎÅȟ ÎÏÎ 
lasciano alternative. Vogliamo veramente un quartiere fantasma per Roveredo? 

Domanda 4 

Di che cosa ha bisogno Roveredo, stando alla vostra visione, sui terreni 

ÓÏÆÆÏÃÁÔÉ ÐÅÒ ΫΦ ÄÁÌÌȭÁÕÔÏÓÔÒÁÄÁȩ % ÐÅÒÃÈï ÎÏÎ ÁÖÅÔÅ ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎ 

controprogetto? 

Prima di tutto Roveredo ha bisogno di fermarsi a riflettere (sempre nel rispetto degli accordi 
presi finora). Roveredo ha poi bisogno di servizi e zone di incontro e svago. Non abbiamo 
ÐÒÅÓÅÎÔÁÔÏ ÕÎ ÃÏÎÔÒÏÐÒÏÇÅÔÔÏ ÐÅÒ ÎÏÎ ÃÁÄÅÒÅ ÎÅÌÌȭÅÒÒÏÒÅ ÄÅÌ -ÕÎÉÃÉÐÉÏȟ ÃÉÏî ÄÉ ÉÍÐÏÒÒÅ 
qualcosa prima di averlo veramente dibattuto e costruito con la popolazione. Infatti un tale 
ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÃÁÌÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ ÈÁ ÓÐÁÃÃÁÔÏ ÉÎ ÄÕÅ ÌȭÅÌÅÔÔÏÒÁÔÏȢ 4ÒÏÐÐÁ ÆÒÅÔÔÁȟ ÃÏÍÅ ÄÉÃÅ ÂÅÎÅ ÉÌ 
liberale Auro Lunghi nel suo recente articolo. Ritorniamo alla situazione del 2014 (quando sono 
spuntati gli investitori) e garantiamo il rispetto degli accordi presi finora. Al momento attuale il 
paese  si ritrova già con un centro vivibile, meno inquinato, verde e soprattutto visivamente 
collegato tra le due sponde. Partire da un concetto di Piazza completamente pedonalizzata (il 
Cher per RoÒîɊ î ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÕÎÁ ÖÉÁ ÐÅÒÃÏÒÒÉÂÉÌÅ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÃÏÓÔÒÕÚÉÏÎÅ ÃÏÎ ÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅȢ 
Di sicuro una Piazza Al Sant fruibile a metà perché percorsa da ben 6 strade e una ciclopista 
(vedi immagine sotto) non ci piace affatto, è socialmente al posto sbagliato e non fa nemmeno 
onore al paese o ai prestigiosi Magistri roveredani di un tempo. 
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Domanda 5 

Per voi referendisti il memorandum è poco più di un regolamento che 

può essere modificato al momento. Ma edificare, è un obbligo. Cosa 

cambiereste dunque del Memorandum? 

Il memorandum d’intesa non è un contratto ma una dichiarazione d’intenti che in qualsiasi 
momento, se le parti sono d’accordo, può essere modificato (vedi modifica del Memorandum 
2001 nel quale non era possibile attraversare il centro con qualsiasi tipo di strada). Edificare è un 
obbligo, ma non significa costruire 13 palazzine di reddito, si possono realizzare servizi e impianti 
di svago, in ogni caso senza limiti temporali. A questo proposito riportiamo un estratto di 
un’intervista che chiarisce definitivamente la posizione del Cantone. Ricordiamo che in 
quell’occasione il Municipio aveva tentato demagogicamente di manipolare una lettera del 
Cantone cercando di contrastare la nostra opposizione, scatenando poi il disappunto dello stesso 
Alberto Ruggia, portavoce del Cantone. 

 
%ÓÔÒÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÉÓÔÁ ÒÁÄiofonica di Emanuele Ferrari (giornalista RSI) 
ad ALBERTO RUGGIA ɉÖÉÃÅÄÉÒÅÔÔÏÒÅ ÄÅÌÌȭ5ÆÆÉÃÉÏ ÃÁÎÔÏÎÁÌÅ ÐÅÒ ÌÏ 
sviluppo del territorio e responsabile del circondario Sud), andata in 
onda su Rete Uno (Grigioni sera) venerdì 27 aprile 2018.  

D: Quali sono gli obblighi effettivi che il -ÅÍÏÒÁÎÄÕÍ ÄȭÉÎÔÅÓÁ ÄÅÌ ΨΦΧΨ (firmato dal Dipartimento 

federale ambiente energia e comunicazioni, Ufficio federale delle strade, Ufficio tecnico cantonale, 

Ufficio per lo sviluppo del territorio e Comune di Roveredo) impone? 

R: Il Memorandum è la nostra bussola, è uno strumento di coordinazione tra Cantone, Comune 

Å #ÏÎÆÅÄÅÒÁÚÉÏÎÅ ɍȣɎ 

 

D: Esistono nel Memorandum dei vincoli temporali per la ricostruzione del centro? 

R: 3ÕÌ -ÅÍÏÒÁÎÄÕÍ Ãȭî ÓÃÒÉÔÔÏ ÓÏÌÏ ÃÈÅ ÂÉÓÏÇÎÁ ÒÉÃÏstruire il centro. Limitazioni di tempo non 

sono state scritte nel Memorandum.  

 

D: Se adesso di colpo si decidesse che nel Memorandum qualche punto andrebbe ritrattato, 

sarebbe fattibile? 

R: Sostanzialmente ciò è possibile. Se un gruppo di cittadini chiede di modificarlo, 

normalmente passa attraverso il Comune (che è parte firmataria) e il Comune chiede o meno di 

modificarlo. 
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Domanda 6 

#ȭî ÃÈÉ ÖÉ ÈÁ ÒÉÍÐÒÏÖÅÒÁÔÏ ÄÉ ÁÖÅÒ ÉÎÏÎÄÁÔÏ ÌÅ ÂÕÃÈÅ ÄÅÌÌÅ ÌÅÔÔÅÒÅ ÃÏÎ É 

ÖÏÓÔÒÉ ÁÒÇÏÍÅÎÔÉ Á ÓÕÆÆÒÁÇÉÏ ÄÉ ÕÎȭÕÎÉÃÁ tesi: quella del Time Out. Avete 

tentato più volte di chiedere un dibattito. Poi però, avete a vostra volta 

declinato un incontro. Per quale ragione? 

(ÁÎÎÏ ÆÉÒÍÁÔÏ ÉÎ ÍÅÚÚÏ ÍÉÇÌÉÁÉÏ ÌÁ ÐÅÔÉÚÉÏÎÅȟ ÐÅÒÃÉĔ ÂÉÓÏÇÎÁ ÐÁÒÌÁÒÅ ÃÏÎ ÌȭÉÎÔÅÒÏ ÇÒÕÐÐÏ 
(estremamente eterogeneo al suo interno), non con i suoi esponenti. È questo il motivo che ci 
ÈÁ ÆÁÔÔÏ ÄÅÃÌÉÎÁÒÅ ÌȭÉÎÃÏÎÔÒÏȢ $ÅÃÌÉÎÁÎÄÏ ÌȭÉÎÖÉÔÏ ÃÈÉÅÄÅÖÁÍÏ ÁÌ -ÕÎÉÃÉÐÉÏ ÄÉ ÃÒÅÁÒÅ ÕÎȭÁÍÐÉÁ 
tavola rotonda di discussione, ma non è mai stato organizzato nessun dibattito pubblico da 
parte del Municipio, come da più parti si auspicava. A nostro avviso qualsiasi politico 
minimamente responsabile al servizio dei cittadini dovrebbe porsi delle domande con una tale 
ÓÐÁÃÃÁÔÕÒÁ ÄÅÌÌȭÅÌÅÔÔÏÒÁÔÏȢ .ÅÍÍÅÎÏ ÄÏÐÏ ÌÁ ÒÁÃÃÏÌÔÁ ÆÉÒÍÅ ÐÅÒ ÉÌ ÒÅÆÅÒÅÎÄÕÍ ÌȭÉÎÖÉÔÏ ÁÄ ÕÎ 
dibattito pubblico è stato accettato. Un incontro pubblico sarebbe costato molto meno alla 
comunità (vedi lettere comunali a tutti i fuochi). 
 

Domanda 7 

Su quali basi affermate che un Autosilo sarebbe redditizio? Con quanti 

posti? % ÃÏÓÁ ÉÎÖÅÃÅ ÖÉ ÆÁ ÄÉÒÅ ÃÈÅ ÌȬÁÕÔÏÓÉÌÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌ ÐÒÏÇÅÔÔÏ 

sarebbe un grande generatore di traffico? 

,ȭÁÕÔÏÓÉÌÏȟ ÃÏÍÅ ÔÕÔÔÉ ÑÕÅÌÌÉ ÐÒÉÖÁÔÉ ÅÓÉÓÔÅÎÔÉȟ î ÕÎÁ ÒÉÓÏÒÓÁ ÐÒÅÚÉÏÓÁȟ ÁÌÔÒÉÍÅÎÔÉ ÎÅÓÓÕÎ ÐÒÉÖÁÔÏ ÌÏ 
costruirebbe. Comunque un autosilo pubblico non necessariamente deve essere oggetto di 
reddito e autofinanziarsi, così come tutte le strade, piazze e posteggi pubblici. Questi servizi 
vengono finanziati e gestiti con il provento delle imposte. 350 posti macchine , 100 
appartamenti e 2000 mq di superficie commerciale (come 10 campi da tennis), potrebbero 
invece ÇÅÎÅÒÁÒÅ ÍÉÇÌÉÁÉÁ ÄÉ ÅÎÔÒÁÔÅ Å ÕÓÃÉÔÅ ÎÅÌÌȭÁÕÔÏÓÉÌÏ ÉÎ ÚÏÎÁ 0ÉÁÚîÔÁ Å ÎÏÎ ÓÏÌÏȢ 
Paradossalmente si toglie un generatore di traffico (autostrada) per rimetterne un altro in 
ÃÅÎÔÒÏ ÐÁÅÓÅȢ 5ÎȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ pedonalizzazione di Piazèta sarebbe inoltre impossibile con 
ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÐÒÅÖÉÓÔÏ ÄÁÌÌÁ -İÌÌÅÒȟ ÐÅÒ ÆÁÒÅ ÃÉĔ ÕÎ ÁÕÔÏÓÉÌÏ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÄÏÖÒÅÂÂÅ ÁÖÅÒÅ ÄÕÅ ÁÃÃÅÓÓÉȟ 
est e ovest, in direzione dei due ponti Mondan e Sassello. 

  Autosilo previsto dalla Müller 
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0ÅÒÃÈï ÌȭÁÕÔÏÓÉÌÏ ÎÏÎ ÐÕĔ ÅÓÓÅÒÅ ÃÏÎÃÅÐÉÔÏ ÑÕÁÌÅ ÆÏÎÔÅ ÄÉ ÂÅÎÅÆÉÃÉ ÁÎÃÈÅ ÐÅÒ ÌȭÉÍÐÉÁÎÔÏ ÄÉ 
riscaldamento/raffreddamento degli edifici? Perché non recuperare il calore dai locali interrati e 
convertirlo in fonte di energia per gli stabili realizzati in superficie? Ecco un calcolo sulla 
redditività di un possibile autosilo comunale che si basa sulle cifre ufficiali comunicate dallo 
stesso Municipio. 

 

Domanda 8 

Secondo voi gli edifici che verranno costruiti in futuro in questôarea 

devono rispettare dei parametri ambientali precisi? 

Sicuramente oggigiorno è impensabile proporre edifici che non rispettano tutti i parametri 
ambientali in vigore. )Ì #ÏÍÕÎÅ ÄÅÖȭÅÓÓÅÒÅ ÕÎ ÍÏÄÅÌÌÏȟ ÍÁ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÅÎÅÒÇÅÔÉÃÏ î ÎÁÔÏ 
vecchio in origine. Oggi, come imposto a livello federale, bisÏÇÎÁ ÃÏÉÂÅÎÔÁÒÅȾÉÓÏÌÁÒÅ ÌȭÉÎÖÏÌÕÃÒÏ 
in modo che si possano riscaldare con 4-5 kw interi edifici. Vanno realizzati impianti di recupero 
di calore e ventilazioni controllate, bisogna riempire le superfici (tetti e pareti) con pannelli 
fotovoltaici, bisogna sfruttare le sinergie per ottimizzare i consumi e produrre energia per poi 
rivenderla, o meglio, metterla a disposizione di altri stabili presenti nelle vicinanze. )Î ÕÎȭe-
mail datata 17 giugno 2016 (messa a ÄÉÓÐÏÓÉÚÉÏÎÅ ÄÁÌÌȭÁÒÃÈÉÔÅÔÔÏ 'ÁÂÒÉÅÌ Bertossa) il Sindaco 
Manzoni faceva notare a Bertossa: ȺÃÏÎÓÉÄÅÒÁ ÃÈÅ ÍÏÌÔÏ ÐÒÏÂÁÂÉÌÍÅÎÔÅ ÌȭÉÎÖÅÓÔÉÔÏÒÅ  ci offrirà Fr. 
ΧΦȭΦΦΦȭΦΦΦȢΦΦ ÒÉÐÅÔÏ dieci milioni di franchi per la realizzazione della centrale di 
teleriscaldamento». E ciò malgrado la Müller disponga di tecnologie ben più pulite e soprattutto 
ÍÁÌÇÒÁÄÏ ÉÌ ÄÏÓÓÉÅÒ ÄÉ ΣΦΩ ÐÁÇÉÎÅ ÃÏÍÍÉÓÓÉÏÎÁÔÏ ÄÁÌ #ÁÎÔÏÎÅ ÓÕÌÌÁ ÑÕÁÌÉÔÛ ÄÅÌÌȭÁÒÉÁ ÎÅÌ "ÁÓÓÏ 
Moesano. Infatti durante i periodi freddi la combustione di legna è la fonte principale di PM10 
(polveri fini inalabili) e spesso nei mesi invernali ɀ specialmente al mattino ɀ in bassa Mesolcina 
si crea una spiccata inversione termica, che nel corso della giornata si dissolve solo 
parzialmente, favorendo il concentrarsi e la stagnazione al suolo delle polveri fini. Una centrale 
a ÃÉÐÐÁÔÏ ÓÁÒÅÂÂÅ ÑÕÉÎÄÉ ÌȭÕÌÔÉÍÁ ÓÏÌÕÚÉÏÎÅ ÄÁ ÁÄÏÔÔÁÒÅȢ 
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Domanda 9 

0ÁÒÌÁÔÅ ÓÅÍÐÒÅ ÄÉ ÑÕÅÓÔÁ ÇÒÁÎÄÅ ÐÉÁÚÚÁ ÎÅÌ ÃÅÎÔÒÏȟ ÎÏÎ ÖÉ ÓÅÍÂÒÁ ÕÎ ÐÏȭ 

esagerata per Roveredo? 

La piazza da noi proposta non è mai stata definita precisamente in quanto a grandezza e 

ubicazione nel comparto centrale; molto probabilmente la superficie di 3000 mq come quanto 

previsto nel progetto Alfred Müller (ma completamente fruibile e pedonalizzata) potrebbe 

ÓÅÎÚȭÁÌÔÒÏ ÂÁÓÔÁÒÅȢ 0ÕÒÔÒÏÐÐÏ ÑÕÅÓÔȭÕÌÔÉÍÁ ÏÆÆÒÅ ÓÏÌÔÁÎÔÏ ΣΧΡΡÍÑ ÕÔÉÌÉȟ Él resto sono strade, 

posteggi privati e pubblici e botola Swisscom. I rendering sono palesemente fourvianti. Si 

computa persino una superficie privata (posteggio Albergo Stazione) come se fosse già 

acquisita. A tal proposito va reso noto ÃÈÅ ÌȭÅÖÅÎÔÕÁÌÅ ÅÓproprio costerà alle casse comunali 

almeno altri 300mila franchi. A meno che si pensi che il titolare della struttura sia felice di 

ÖÅÄÅÒÓÉ ÅÓÐÒÏÐÒÉÁÒÅ ÕÎÁ ÓÕÐÅÒÆÉÃÉÅ ÐÒÅÇÉÁÔÉÓÓÉÍÁ Å ÉÍÐÁÇÁÂÉÌÅ ÑÕÁÌÅ ÕÎȭÁÒÅÁ ÐÏÓÔÅÇÇÉÏ ÐÅÒ É ÓÕÏÉ 

ÃÌÉÅÎÔÉ ÓÕÌÌÁ ÐÏÒÔÁ ÄȭÅÎÔÒÁÔÁ ÄÅÌÌȭÁÌÂÅÒÇÏȢ 

 
Opuscolo Gruppo Roveredo VIVA 2016 ɀ Piazza Al Sant (con strade evidenziate in rosso) 
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Domanda 10 

La vendita senza il contratto definitivo e senza il piano dôarea. Questo un 

punto critico, ma vi rendete conto che la realizzazione di un piano dôarea  

¯ un costo, e non da poco? Pensate davvero che unôinvestitore spenda un 

sacco di soldi prima di essere certo che il progetto vada in porto? 

.ÅÌÌȭÁccordo di collaborazione tra Comune e Investitore del 10 novembre 2017 (pubblicato sul 
sito RoveredoViva) al punto 4 (pagina 5) si legge: Ȱl'Investitore si impegna a presentare il 
progetto definitivo e la domanda di costruzione entro 6 mesi dalla firma del contratto di 
ÃÏÍÐÒÁÖÅÎÄÉÔÁȱȢ Portare in votazione una decisione di vendita senza prima aver definito e 
ÐÕÂÂÌÉÃÁÔÏ ÉÌ ÃÏÎÔÒÁÔÔÏ ÄÅÆÉÎÉÔÉÖÏ ÅÄ ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÄȭÁÒÅÁ ÓÉÇÎÉÆÉÃÁ ÄÅÃÉÄÅÒÅ ÓÅÎÚÁ ÃÏÇÎÉÚÉÏÎÅ ÄÉ ÃÁÕÓÁ 
e offrire al Municipio una competenza illimitata nella vendita. Perchè non chiedere e 
ÐÒÅÔÅÎÄÅÒÅ ÄÁÌÌȭÉÎÖÅÓÔÉÔÏÒÅ ÄÉ ÁÓÓÉÃÕÒÁÒÅ ÁÌ ÖÅÎÄÉÔÏÒÅ ɉÐÏÐÏÌÏɊ ÃÈÅ ÑÕÅÌÌÏ ÃÈÅ ÐÒÏÍÅÔÔÅ ÖÅÎÇÁ 
poi mantenuto? Perchè non fare chiarezza prima di prendere impegni irreversibili? 

Domanda 11 

Perché un aumento della popolazione costituisce un problema? Non è 

ÉÎÖÅÃÅ ÕÎȭÏÃÃÁÓÉÏÎÅȩ 

,ȭÁÕÍÅÎÔÏ ÄÅÌÌÁ ÐÏÐÏÌÁÚÉÏÎÅ è normale, ma un aumento repentino crea sicuramente problemi 
economici  per investimenti e gestione di infrastrutture di servizio (ingrandimento della scuola 
Å ÄÅÌÌȭÁÓÉÌÏȟ ÃÁÎÁÌÉÚÚÁÚÉÏÎÉ Å ÁÃÑÕÁ ÐÏÔÁÂÉÌÅȟ ÓÔÒÁÄÅȟ ÅÃÃȢɊ Å ÐÕÒÅ ÐÒÏÂÌÅÍÉ ÓÏÃÉÁÌÉ ÉÎ ÑÕÁÎÔÏ ÇÌÉ 
appartamenti affittati non garantiscono , come quelli in proprietà, buoni redditi e solvibilità dei 
nuovi cittadini. Non dimentichiamo che negli ultimi 3 anni a Roveredo sono già stati terminati 
un centinaio di nuovi appartamenti, altri 50 sono in costruzione e altri 50 in progettazione. 
Sarebbe assurdo costruire un inutile centro residenziale quando in Ticino ci sono oltre 4'800 
sfitti, che corrispondono ad una percentuale di 2.3% e per Roveredo come riportato nel servizio 
del Quotidiano RSI con un tasso ancora maggiore, pari al 2.7%. E mancano ancora gli oltre 100 
appartamenti in fase di realizzazione e naturalmente i fantomatici 100 appartamenti Alfred 
-İÌÌÅÒ !'Ȣ ! 2ÏÖÅÒÅÄÏ ÌȭΪΡϷ ÄÅÉ 
contribuenti paga meno di 1'000 fr di 
ÉÍÐÏÓÔÁ ÃÏÍÕÎÁÌÅ ÁÌÌȭÁÎÎÏȟ ÑÕÅÓÔÏ 
significa che se su 100 appartamenti anche 
solamente 3-4 famiglie beneficiassero di un 
sostegno/assistenza il presunto guadagno 
da reinvestire in infrastrutture andrebbe a 
svanire. 
 

 
$!4) 3%#/ ɉ3ÅÇÒÅÔÅÒÉÁ ÄÉ 3ÔÁÔÏ ÄÅÌÌȭ%ÃÏÎÏÍÉÁɊ 

pubblicati nel Quotidiano RSI del 12 settembre 2018 
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Domanda 12 

1ÕÁÎÄÏ ÃȭÅÒÁ ÌȭÁÕÔÏÓÔÒÁÄÁ 2ÏÖÅÒÅÄÏ ÅÒÁ ÓÐÅÚÚÁÔÏ ÉÎ ÄÕÅ ÆÉÓÉÃÁÍÅÎÔÅȢ 

Oggi politicamente. Non vi sentite qualche responsabilità?  Riconoscete 

qualche errore? 

,Å ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÉÔÛ ÓÏÎÏ Á ÃÁÒÉÃÏ ÄÅÌÌÁ ÇÅÓÔÉÏÎÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÄÅÌÌȭÕÌÔÉÍÏ ÄÅÃÅÎÎÉÏȟ ÉÎ ÐÒÉÍÁ ÆÉÌÁ ÒÅÓÐÏÎÓÁÂÉÌÅ î ÉÌ 
movimento Nuove Risorse con la propria politica aggressiva e con metodi poco ortodossi. Il mancato 
ÃÏÉÎÖÏÌÇÉÍÅÎÔÏ ÐÏÐÏÌÁÒÅ ÎÅÌ ÐÒÏÃÅÓÓÏ ÄÉ ÒÉÃÕÃÉÔÕÒÁ Á ÎÏÓÔÒÏ ÁÖÖÉÓÏ î ÌȭÅÒÒÏÒÅ ÎÕÍÅÒÏ ÕÎÏȢ /ÇÇÉȟ 
paradossalmente, siamo noi referendisti ad essere inquisiti e tacciati di ostruzionismo e dissesti 
comunali. Ci distanziamo da un modo ÄÉ ÆÁÒÅ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ȰÁÌÌÁ ÇÁÎÇÓÔÅÒȱ ÐÏÒÔÁÔÏ ÁÖÁÎÔÉ ÓÉÁ ÄÁÌÌȭÅØ ÓÉÎÄÁÃÏ 
Giovanni Gobbi (che ha aperto sciaguratamente la porta agli investitori privati) che dal suo ex-amico e 
compagno di lotte politiche Alessandro Manzoni, attuale sindaco di Roveredo. I loro attacchi personali 
ÓÏÎÏ ÓÏÔÔÏ ÇÌÉ ÏÃÃÈÉ ÄÉ ÔÕÔÔÉ ÍÁ ÎÏÎ ÒÉÅÎÔÒÁÎÏ ÎÅÌ ÎÏÓÔÒÏ ÓÔÉÌÅȟ ÃÈÅ ÓÉ ÂÁÓÁ ÓÕ ÕÎȭÁÎÁÌÉÓÉ ÓÃÉÅÎÔÉÆÉÃÁȢ 
2ÉÐÏÒÔÉÁÍÏ ÐÅÒ ÃÏÍÐÌÅÔÅÚÚÁ ÕÎ ÅÓÔÒÁÔÔÏ ÄÅÌÌȭÁÒÔÉÃÏÌÏ ÃÏÎ ÃÕÉ 'ÏÂÂÉ ÃÈÉÁÒÉÓÃÅ ÕÎÁ ÖÏÌÔÁ ÐÅÒ ÔÕÔÔÅ ÃÏÍÅ 
sono andate le cose. 

 
Articolo  dÅÌÌȭÅØ-sindaco Giovanni Gobbi 

 

«A ÇÉÕÇÎÏ ΨΦΧΪ ÌȭÉÎÖÅÓÔÉÔÏÒÅ Implenia SA presentò al Municipio e alla Commissione edilizia - in forma 

strettamente confidenziale - un progetto che ci lasciò allora tutti stupiti: si trattava, infatti, di un progetto 

ampio e ÂÅÎ ÁÒÔÉÃÏÌÁÔÏȟ ÉÍÐÏÒÔÁÎÔÅ Å ÃÈÅ ÐÒÅÖÅÄÅÖÁ ÕÎ ÉÎÖÅÓÔÉÍÅÎÔÏ ÆÉÎÁÎÚÉÁÒÉÏ ÔÏÔÁÌÅȟ ÐÅÒ ÌȭÉÎÔÅÒÁ ÏÐÅÒÁȟ 

di cinquanta milioni di franchi circa. La presentazione del progetto Implenia chiarì a tutte le autorità 

coinvolte che la realizzazione della ricucitura poteva essere fatta in modo molto più semplice e veloce di 

quanto era nelle nostre prospettive. Durante la fase di allestimento del bando di concorso ovviamente il 

progetto proposto da Implenia ci ha molto influenzato e a grandi linee, il progetto Implenia era del tutto 

simile a quello poi presentato dalla Alfred Müller AG. Tutto questo, quindi, ci ha semplificato la 

procedura, ci ha fatto spendere poche energie e tempo a piena soddisfazione dei delegati 

politici. Per questa ragione, ci siamo focalizzati e fossilizzati su questo concetto, che ora è in 

buona parte il progetto Müller, tralasciando completamente di valutare soluzioni alternative, 

come anche di esaminare a fondo le conseguenze che un tale progetto avrebbe avuto per il 

paese e facendoci dimenticare di coinvolgere le Commissioni e i Cittadini». 

 

 

Domanda 13 

Se vincesse il referendum, di quanto si tornerebbe indietro (nel processo 

di ricucitura)? 

Se il Referendum vince si tornerebbe alla situazione del 1 maggio 2014 quando è stata accettata la 
pianificazione locale. Tutto quanto fatto prima non deve essere per forza annullato o modificato. 
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Come detto, l’errore madornale è stato commesso da Giovanni Gobbi nel 2014 e dai colleghi di 
Municipio che ancora oggi ricoprono la carica. Il Comune non ha mai modificato nulla, come 
prometteva, non ha mai più incontrato la popolazione, non è stato trasparente. Il Municipio non 
ha ottenuto nulla, non è riuscito a portate a casa alcun risultato dopo l’incarico ricevuto dalla 
popolazione con la votazione consultiva.  

Domanda 14 

Se ci sono o non ci sono modifiche al progetto presentato in occasione 

del voto consultivo (domanda posta ai sostenitori), vostre considerazioni 

al riguardo? 

Il progetto presentato da Alfred Müller, considerata la tempistica con la quale è stato realizzato 
e i diversi aspetti solo concettuali rappresenta un progetto di massima in stato embrionale, non 
ancora ottimizzato. Sicuramente il progetto definitivo potrà cambiare ancora molto, 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÔÏ ÃÈÅ ÎÏÎ ÁÂÂÉÁÍÏ ÁÎÃÏÒÁ ÐÏÔÕÔÏ ÃÏÎÏÓÃÅÒÅ ÉÌ ÐÉÁÎÏ ÄȭÁÒÅÁȢ 3ÁÐÐÉÁÍÏ solo ora dal 
#ÏÍÕÎÅ ÃÈÅ ÌÁ -İÌÌÅÒ ÉÎÔÅÎÄÅ ÖÅÎÄÅÒÅ ÍÅÔÛ ÄÅÇÌÉ ÁÐÐÁÒÔÁÍÅÎÔÉȟ ÃÈÅ ÌȭÁÃÃÅÓÓÏ ÁÌÌȭÁÕÔÏÓÉÌÏ ÎÏÎ 
è stato modificato e non si sa ancora se la Müller porterà una filiale temporanea a Roveredo per 
lasciare delle imposte al Comune durante la fase di cantiere. Sappiamo ora che alla richiesta di 
ÔÏÇÌÉÅÒÅ ÁÎÃÈÅ ÕÎÁ ÓÏÌÁ ÐÁÌÁÚÚÉÎÁ ÌȭÉÎÖÅÓÔÉÔÏÒÅ î ÓÔÁÔÏ ÉÒÒÅÍÏÖÉÂÉÌÅȟ ÐÅÒÃÈï ÁÎÄÒÅÂÂÅ Én perdita il 
suo business. Queste informazioni arrivano ora, la trasparenza è assai tardiva a nostro avviso. 

Domanda 15 

)Î ÃÁÓÏ ÄÉ ÖÉÔÔÏÒÉÁ ÄÅÌ ÒÅÆÅÒÅÎÄÕÍ Ãȭî ÄÁ ÐÒÅÓÕÍÅÒÅ ÃÈÅ ÍÏÌÔÉȟ ÓÅ ÎÏÎ ÔÕÔÉ 

i membri del municipio non si ripresenteranno alle elezioni. Chi garantirà 

la guida del comune?  

Il movimento Un Cher per Rorè, essendo un gruppo apolitico, non presenterà alcun candidato 
ma sicuramente, sosterrà chi riterrà idoneo per portare del bene al nostro paese (e nuove leve 
si stanno profilando). Durante la ÎÏÓÔÒÁ ÃÁÍÐÁÇÎÁ ÉÎÆÏÒÍÁÔÉÖÁ Ãȭî ÓÔÁÔÏ ÕÎ ÇÒÁÎÄÅ ÁÐÐÏÇÇÉÏ 
ÐÏÐÏÌÁÒÅȢ )Ì ÍÅÒÉÔÏ ÄÉ ÑÕÅÓÔÏ ÐÒÏÇÅÔÔÏ -ÕÌÌÅÒ ÈÁ ÒÉÓÖÅÇÌÉÁÔÏ ÉÌ ÄÉÂÁÔÔÉÔÏ Å ÌȭÉÎÔÅÒÅÓÓÅ ÐÅÒ ÌÁ ÃÏÓÁ 
pubblica. Era in fondo così difficile affrontare un dibattito? Peccato che questo dibattito si sia 
svolto a porte chiuse. Noi auspichiamo in caso di vincita che si apra una mediazione, per ricucire 
gli abitanti del paese. Proprio perché la rottura sociale generatasi a Roveredo in questi anni è 
forte, riteniamo che un percorso aggregativo e partecipativo ÓÉÁ ÌȭÉÄÅÁÌÅ ÐÅÒ ÐÅÒÍÅÔÔÅÒÅ ÁÌÌÁ 
società roveredana di ritrovare identità e comune senso di appartenenza. Un processo 
partecipativo farebbe nascere un progetto di ricucitura largamente condiviso, assai più di un 
ÐÒÏÇÅÔÔÏ ÄÅÃÏÎÔÅÓÔÕÁÌÉÚÚÁÔÏ ÃÁÌÁÔÏ ÄÁÌÌȭÁÌÔÏ ÃÈÅ ÈÁ ÓÐÁÃÃÁÔÏ ÌȭÅÌÅÔÔÏÒÁÔÏȢ 
I processi partecipativi alla definizione di spazi urbani possono essere una novità a Sud delle 
Alpi, ma non lo sono nel resto del mondo. In Svizzera, la città di Zurigo si è dotata di uno 
strumento legislativo (Stadt und Quartiere gemeinsahm gestalten) che obbliga le istituzioni, per i 
progetti ad ampio impatto sociale, di sviluppare processi partecipativi, che permettano alla 



 

 14 

popolazione di esprimersi, partecipare e collaborare alla definizione degli spazi urbani. Esempi 
sono i recenti progetti Idaplatz a Wiedikon e Lindenplatz ad Altstätten ed in forma diversa 
l'ormai celebre Zürich-West. Ma vi sono molti esempi simili, su scale diverse, specialmente in 
'ÅÒÍÁÎÉÁ Å ÎÅÌ .ÏÒÄ %ÕÒÏÐÁȢ 3Å ÌÁ ÐÏÌÉÔÉÃÁ ÓÉ ÁÐÒÉÓÓÅ ÍÁÇÇÉÏÒÍÅÎÔÅ ÁÌÌȭelettorato, 
ÃÏÎÓÉÄÅÒÁÎÄÏÌÁ ÕÎÁ ÓÏÒÔÁ ÄÉ ȰÔÅÓÓÕÔÏ ÎÅÕÒÏÎÁÌÅ ÅÓÐÁÎÓÏȱȟ ÔÕÔÔÉ ÌÅ ÐÁÒÔÉ ÉÎ ÃÁÕÓÁ ÎÅ ÔÒÁÒÒÅÂÂÅÒÏ 
giovamento. 
 

 

 

 

 


